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PROPOSTA DI CONSIGLIO N. 8 DEL 05/02/2026 
 
 

OGGETTO: 
MODIFICA ART. 22 DEL REGOLAMENTO DEL CORPO DI POLIZIA 
MUNICIPALE DI PISA – PRESENTATA DAL CONSIGLIERE DEI GRUPPI DI 
MINORANZA FRANCESCO AULETTA- DIRITTI IN COMUNE: UNA CITTÀ IN 
COMUNE- RIFONDAZIONE COMUNISTA. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che la Legge 7 marzo 1986 n. 65 recante “Legge quadro sull’ordinamento della Polizia 
Municipale”, all’art. 4 rubricato “Regolamento comunale del servizio di polizia municipale” 
espressamente prevede che “I Comuni singoli o associati adottano il regolamento del servizio di 
polizia municipale". 
Premesso che il Decreto del Ministero dell'Interno 4 marzo 1987, n. 145 recante "Norme 
concernenti l'armamento degli appartenenti alla polizia municipale ai quali è conferita la qualità di 
agente di pubblica sicurezza", all'art. 2 rubricato "Rinvio ai regolamenti comunali" espressamente 
prevede che "Con regolamento dell'ente di appartenenza, osservate le disposizioni della legge 7 
marzo 1986, n. 65, quelle vigenti in materia di acquisto, detenzione, trasporto, porto, custodia e 
impiego delle armi e delle munizioni, nonché quelle del presente regolamento, sono determinati i 
servizi di polizia municipale per i quali gli addetti in possesso delle qualità di agente di pubblica 
sicurezza portano, senza licenza, le armi di cui sono dotati, nonché i termini e le modalità del 
servizio prestato con armi". 
Premesso che il Decreto Legge 4 ottobre 2018, n.113 recante "Disposizioni urgenti in materia di 
protezione internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del 
Ministero dell'interno e l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia nazionale per 
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata", 
all'art. 19 rubricato "Sperimentazione di armi ad impulsi elettrici da parte delle polizie locali" 
prevede che "Previa adozione di un apposito regolamento comunale, emanato in conformità alle 
linee generali adottate in materia di formazione del personale e di tutela della salute, con accordo 
sancito in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, i comuni capoluogo di provincia, nonché quelli con popolazione superiore ai centomila abitanti 
possono dotare di armi comuni ad impulso elettrico, quale dotazione di reparto, in via sperimentale, 
per il periodo di sei mesi, due unità di personale, munito della qualifica di agente di pubblica 
sicurezza, individuato fra gli appartenenti ai dipendenti Corpi e Servizi di polizia locale. Con il 
regolamento di cui al comma 1, i comuni definiscono, nel rispetto dei principi di precauzione e di 
salvaguardia dell'incolumità pubblica, le modalità della sperimentazione che deve essere effettuata 
previo un periodo di adeguato addestramento del personale interessato nonché d'intesa con le 
aziende sanitarie locali competenti per territorio, realizzando altresì forme di coordinamento tra 
queste ed i Corpi e Servizi di polizia locale. Al termine del periodo di sperimentazione, i comuni, 
con proprio regolamento, possono deliberare di assegnare in dotazione effettiva di reparto l'arma 
comune ad impulsi elettrici positivamente sperimentata. Si applicano in quanto compatibili le COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
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disposizioni del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'interno 4 marzo 1987, n. 145, ad 
eccezione di quanto previsto dall'articolo 2, comma 2". 
Preso atto che, in conformità al Decreto Legge 4 ottobre 2018, n.113, il Consiglio Comunale di Pisa 
con deliberazione n. 7 del 7 marzo 2019 ha autorizzato una sperimentazione dell'utilizzo dell'arma a 
impulsi elettrici, secondo le linee guida approvate in Conferenza Unificata in data 11 maggio 2022, 
assegnando due armi ad impulsi elettrici come dotazione di reparto. 
Visto il vigente "Regolamento per la disciplina dell'uso delle armi e dei presidi per la difesa 
personale", approvato con delibera del Consiglio Comunale di Pisa n.7 del 7 marzo 2019, e in 
particolare l'art. 3 rubricato "Dotazione in sperimentazione di armi ad impulsi elettrici", in cui, 
definendo il periodo di sperimentazione dell'arma, si prevede espressamente che "al termine del 
periodo di sperimentazione, con apposito atto eventualmente integrativo, le armi comuni ad impulsi 
elettrici positivamente sperimentati, saranno assegnati in dotazione effettiva di reparto”. 
Visto il "Manuale tecnico operativo per la sperimentazione dell'arma comune ad impulsi elettrici 
(TASER) da parte del Corpo di Polizia Municipale di Pisa", approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1763 del 11 novembre 2022, in particolare dove si afferma che "Il TASER 7 è 
un'arma propria che utilizza impulsi elettrici per inibire le funzioni motorie e impedire, provocando 
la contrazione volontaria dei muscoli, ulteriori movimenti del soggetto da rendere inoffensivo" e 
che prevede l'utilizzo dell'arma a impulsi elettrici solo nel "contesto operativo critico", un contesto 
cioè "con rilevantissime problematiche direttamente riconducibili al comportamento dell’individuo 
assoggettato al controllo di polizia; è una fase in cui il soggetto appare agitato, concretamente 
aggressivo, determinato nell’aggredire o nell’apprestarsi imminentemente e con violenza ad 
aggredire gli operatori di polizia e/o le persone coinvolte nell’evento. In questo contesto, sempre in 
regime di proporzionalità tra offesa/minaccia e difesa, l’operatore di polizia locale potrà utilizzare, 
in conformità all’istruzione ricevuta, oltre ai mezzi di coercizione sopra richiamati ed allo spray al 
peperoncino ricevuto in dotazione personale dal Comando, anche l’arma comune ad impulsi 
elettrici”. 
Vista la relazione finale della sperimentazione dell’arma ad impulsi elettrici prot. 110945/2023 
redatta dall'allora Vice Comandante Vicario la Polizia Municipale in data 20 settembre 2023, con la 
quale si rende noto che "non si sono ravvisate criticità" durante i servizi svolti nella 
sperimentazione "e non si sono mai verificate circostanze che abbiano richiesto l'utilizzo del 
suddetto strumento di autodifesa". 
Dato atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n° 45 del 25 settembre 2023 è stato 
approvato il "Regolamento del Corpo di Polizia Locale di Pisa", in particolare all'art. 22 
espressamente prevedendo che "Gli strumenti di autotutela sono costituiti da spray irritante privo di 
effetti lesivi permanenti e conforme alle disposizioni vigenti, manette bastone estensibile e taser. E’ 
inoltre possibile la sperimentazione dell’utilizzo di ulteriori di difesa nel rispetto delle vigenti 
normative". 
Ricordato che la versione precedente del "Regolamento del Corpo di Polizia Locale di Pisa", 
approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n° 5 adottata il 2 febbraio 2023, prevedeva 
all'art. 22 solamente che "Gli strumenti di autotutela sono costituiti da spray irritante privo di effetti 
lesivi permanenti e conforme alle disposizioni vigenti, manette". 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana 12 maggio 2025, n. 25 recante 
"Regolamento in attuazione dell’articolo 27 della legge regionale 19 febbraio 2020, n. 11 avente ad 
oggetto le “Norme in materia di sicurezza urbana integrata e polizia locale. Modifiche alla l.r. 
22/2015” relativo ad Uniformi, veicoli, strumenti e tessere di riconoscimento" e in particolare l'art. 
10 rubricato "Presidi difensivi (art. 20 e 27 lett. f l.r. 11/2020)” che espressamente prevede che "Gli 
strumenti di autotutela dei quali possono essere dotati gli operatori di polizia locale sono: a) 
distanziatore-mazzetta di segnalazione in materiale plastico, gomma o altro materiale sintetico, di 
peso inferiore a cinquecento grammi; b) spray irritante, nelle versioni che non sono classificate 
come armi proprie dalle competenti autorità; c) giubbetto corto antiproiettile; d) manette o fascette 
in uso alle forze di polizia; e) casco protettivo, di colore bianco con Pegaso; f) gilet con airbag per 
servizio motomontato." 
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Preso atto che la Corte di Cassazione nella decisione n. 5830/2019 ha ricordato l’affermazione del 
seguente principio contenuto nella sentenza della stessa Cassazione n. 49325/2016: “il dissuasore 
elettrico, o taser, ha natura di arma comune da sparo, trattandosi di dispositivo che ha il 
funzionamento tipico di tali armi e che, lanciando piccoli dardi che a contatto con l’offeso scaricano 
energia elettrica, è sicuramente idoneo a recare danno alla persona.” 
Considerato che: 

1. la relazione del 2018 al Parlamento del Garante Nazionale dei diritti delle persone detenute 
o private della libertà personale afferma che "il beneficio derivante da un minor utilizzo 
delle armi letali è certamente controbilanciato da alcuni elementi negativi non trascurabili: i 
potenziali rischi di abuso, derivanti proprio dalla sua pretesa non letalità; la sofferenza 
provocata dalla scarica elettrica alla quale è associato, oltre alla perdita di controllo del 
sistema muscolare, anche un dolore acuto; le ulteriori conseguenze di tipo fisico giacché la 
persona colpita dal Taser normalmente rovina a terra.” e quindi "va chiarito che in caso di 
ripetute scariche su persone già inermi e a terra, si possono configurare facilmente i reati di 
maltrattamento e di tortura – con conseguenze penali per gli operatori di Polizia"; 
   

2. gli effetti documentati dell'arma ad impulsi elettrici sulla salute vanno da lievi e temporanei 
a potenzialmente permanenti o letali, soprattutto in soggetti fragili o affetti da malattie 
psichiatriche, neurologiche o cardiache; 
   

3. il 13 agosto 2023 si è registrato il primo decesso in Italia a seguito di ferimento mediante 
Taser, un uomo di 35 anni affetto da disturbi psichiatrici e in stato di agitazione ma che non 
stava attuando comportamenti pericolosi; 
   

4. da giugno 2025 alla data odierna in Italia sono morte altre cinque persone a seguito di 
ferimento da arma ad impulsi elettrici; 
   

5. a seguito di una di queste morti, Amnesty International ha dichiarato di documentare da 
oltre 50 anni "casi di tortura e maltrattamenti legati all’utilizzo di armi a impulso elettrico a 
contatto diretto, arrivando alla conclusione che dovrebbero essere vietate immediatamente. 
Il loro uso può provocare profondi effetti fisici e psicologici e, in alcuni casi, anche la morte. 
Le convulsioni causate dalle scosse elettriche possono produrre dislocazioni e fratture, o 
lesioni secondarie, come morsi alla lingua, alle gengive o alle labbra, nonché spasmi e 
crampi muscolari o lasciare lesioni simili a ustioni. I sopravvissuti all’uso delle scariche 
elettriche hanno descritto dolore intenso, perdita del controllo muscolare, convulsioni, 
svenimenti, defecazione e minzione involontarie, insieme a effetti psicologici debilitanti a 
lungo termine, tra cui pensieri intrusivi e traumatici e insonnia.". 

Ritenuto quindi che: 
1. gli 8 taser ad oggi in dotazione al Corpo di Polizia Municipale di Pisa, di cui 4 acquistati con 

determinazione dirigenziale n.1128 del 5 settembre 2022 prima della sperimentazione e 4 
acquistati con determinazione dirigenziale n.1641 del 22 novembre 2023 dopo la 
sperimentazione, non sono ad ora usabili, ai sensi della normativa vigente, mancando un 
regolamento che disciplini il loro uso o una equivalente integrazione del vigente 
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“Regolamento per la disciplina dell'uso delle armi e dei presidi per la difesa personale"; 
   

2. i casi sino ad ora registrati di morti causate dal ferimento da parte di agenti di polizia di 
diverse città italiane mediante arma ad impulsi elettrici mostrano la pericolosità dell'arma e 
l'impossibilità di garantire, nel suo utilizzo, il "regime di proporzionalità tra offesa/minaccia 
e difesa" previsto nel "Manuale tecnico operativo per la sperimentazione dell'arma comune 
ad impulsi elettrici (TASER) da parte del Corpo di Polizia Municipale di Pisa"; 
   

3. è quindi urgente rivedere la previsione del taser quale strumento in dotazione agli agenti del 
Corpo di Polizia Municipale di Pisa prevista dal Regolamento del Corpo di Polizia 
Municipale di Pisa. 

Ritenuto perciò necessario procedere all'abrogazione delle parole "e taser. E’ inoltre possibile la 
sperimentazione dell’utilizzo di ulteriori mezzi di difesa nel rispetto delle vigenti normative" 
dall’art. 22 del Regolamento del Corpo di Polizia municipale di Pisa. 
Rilevata la competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, comma 2, D.Lgs. 267/2000 – 
T.U.E.L. 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta alcun riflesso nella gestione economico-
finanziaria dell’Ente. 
DELIBERA 
1. DI APPROVARE le modifiche al “Regolamento del Corpo di Polizia Municipale di Pisa” 
approvato con delibera C.C. 45/2023, come indicate nell’unito allegato 1 al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale. 
2. DI DARE ATTO che il nuovo testo, come modificato con il presente atto è allegato alla presente 
proposta di deliberazione (Allegato 2); 
3. DI PARTECIPARE copia del presente atto alla Segreteria Generale ed al Comando della Polizia 
Municipale e S.U. 
4. DI DARE ATTO che, a seguito dell’approvazione, copia del “Regolamento del Corpo di Polizia 
Municipale di Pisa” verrà trasmessa, ai sensi dell’art. 11 Legge 7 marzo 1986 n. 65, al Ministero 
dell’Interno per il tramite della Prefettura – U.T.G. di Pisa. 
5. DI PUBBLICARE la presente deliberazione all’Albo Pretorio. 
6. DI PROVVEDERE agli adempimenti in materia di pubblicità e trasparenza previsti dal d.Lgs. 
33/2013 e dal DPR 118/2000 e ss.mm.ii. 
Indi, il CONSIGLIO COMUNALE, 
Stante l’urgenza di modificare il Regolamento del Corpo, 
DELIBERA 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000. 
 
 
  

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE.
documento firmato digitalmente da ALESSANDRO BALDUCCI e stampato il giorno 25/02/2026 da Cioni Francesca.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



 

 

 

COMUNE  DI  PISA

 
DD 02 Gare - Organizzazione e personale - Sistemi informativi - Consiglio Comunale - 

Supporto giuridico 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

relativo alla proposta di deliberazione di Consiglio (n° 8/2026), avente per oggetto: 
 
MODIFICA ART. 22 DEL REGOLAMENTO DEL CORPO DI POLIZIA 
MUNICIPALE DI PISA – PRESENTATA DAL CONSIGLIERE DEI GRUPPI DI 
MINORANZA FRANCESCO AULETTA- DIRITTI IN COMUNE: UNA CITTÀ IN 
COMUNE- RIFONDAZIONE COMUNISTA.   

 
 
     Ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs n. 267/2000,     
 

SI ESPRIME 
 
parere favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa, sulla proposta di deliberazione. 
 
Si attesta altresì che la deliberazione 
 
  comporta 
X non comporta 
 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
 
 
Pisa, 06/02/2026 

 
Il Dirigente 

ALESSANDRO BALDUCCI / ArubaPEC S.p.A. 
 

Documento firmato digitalmente 
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ALLEGATO N. 1  

 

              REGOLAMENTO 
DEL CORPO DI POLIZIA 

MUNICIPALE DI PISA 
 

(ATTUALE) 

              REGOLAMENTO 
DEL CORPO DI POLIZIA 

MUNICIPALE DI PISA 
 

(MODIFICATO) 
Art. 22  

Vestiario, armamento e strumenti 
di autotutela 

 

Art. 22  
Vestiario, armamento e strumenti 

di autotutela 
 

Il Comune fornisce al personale addetto alla Polizia 
Municipale oltre alla divisa approvata dalla 
Regione Toscana, i relativi accessori e gli strumenti 
di autotutela previsti dalla normativa regionale. 
L’Amministrazione assicura appositi spazi destinati 
a spogliatoi distinti per il personale maschile e per 
quello femminile, in modo che gli addetti possano 
indossare la divisa all’inizio del turno. 

Gli addetti alla Polizia Municipale, in possesso della 
qualifica di Agente di P.S., prestano servizio 
portando l’arma d’ordinanza, pistola 
semiautomatica, assegnata individualmente ed in 
via continuativa con apposito provvedimento 
emanato ai sensi del D.M 145/1987. Le modalità 
ed i casi di porto dell’arma, nonché l’assegnazione 
e la custodia della stessa e l’addestramento degli 
addetti alla Polizia Municipale, sono disciplinati dal 
Decreto del Ministero dell’Interno n. 145 del 4 
marzo 1987 e successive modifiche. La dotazione, il 
trasporto, il porto, la custodia, l'impiego di armi e 
munizioni e l'individuazione dei servizi da 
svolgersi armati, è materia disciplinata da 
apposito regolamento. 
L’arma viene ritirata qualora intervengano: 
a. la revoca o la sospensione della qualifica di 

Agente di Pubblica Sicurezza; 
b. la perdita anche temporanea dei requisiti 

psicofisici minimi. 
Il Comandante, e in caso di necessità e urgenza, 
anche i Responsabili di Unità Operativa previa 
comunicazione al Comandante, dispongono il ritiro 
ed il versamento cautelare dell’arma d’ordinanza 
quando siano accaduti fatti, comportamenti o 
siano in atto situazioni tali da ritenere che vi sia 
ragionevole dubbio circa l’assenza o la 
compromissione dei requisiti prescritti per la 
detenzione dell’arma, a tutela della sicurezza delle 
altre persone e/o dell’addetto stesso. 

Il Comune fornisce al personale addetto alla Polizia 
Municipale oltre alla divisa approvata dalla 
Regione Toscana, i relativi accessori e gli strumenti 
di autotutela previsti dalla normativa regionale. 
L’Amministrazione assicura appositi spazi destinati 
a spogliatoi distinti per il personale maschile e per 
quello femminile, in modo che gli addetti possano 
indossare la divisa all’inizio del turno. 

Gli addetti alla Polizia Municipale, in possesso della 
qualifica di Agente di P.S., prestano servizio 
portando l’arma d’ordinanza, pistola 
semiautomatica, assegnata individualmente ed in 
via continuativa con apposito provvedimento 
emanato ai sensi del D.M 145/1987. Le modalità 
ed i casi di porto dell’arma, nonché l’assegnazione 
e la custodia della stessa e l’addestramento degli 
addetti alla Polizia Municipale, sono disciplinati dal 
Decreto del Ministero dell’Interno n. 145 del 4 
marzo 1987 e successive modifiche. La dotazione, il 
trasporto, il porto, la custodia, l'impiego di armi e 
munizioni e l'individuazione dei servizi da 
svolgersi armati, è materia disciplinata da 
apposito regolamento. 
L’arma viene ritirata qualora intervengano: 
c. la revoca o la sospensione della qualifica di 

Agente di Pubblica Sicurezza; 
d. la perdita anche temporanea dei requisiti 

psicofisici minimi. 
Il Comandante, e in caso di necessità e urgenza, 
anche i Responsabili di Unità Operativa previa 
comunicazione al Comandante, dispongono il ritiro 
ed il versamento cautelare dell’arma d’ordinanza 
quando siano accaduti fatti, comportamenti o 
siano in atto situazioni tali da ritenere che vi sia 
ragionevole dubbio circa l’assenza o la 
compromissione dei requisiti prescritti per la 
detenzione dell’arma, a tutela della sicurezza delle 
altre persone e/o dell’addetto stesso. 
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Gli strumenti di autotutela sono costituiti da spray 
irritante privo di effetti lesivi permanenti e 
conforme alle disposizioni vigenti, manette 
bastone estensibile e taser. E’ inoltre possibile la 
sperimentazione dell’utilizzo di ulteriori mezzi di 
difesa nel rispetto delle vigenti normative 
 

 
 
 
 
 

Gli strumenti di autotutela sono costituiti da spray 
irritante privo di effetti lesivi permanenti e 
conforme alle disposizioni vigenti, manette 
bastone estensibile e taser. E’ inoltre possibile la 
sperimentazione dell’utilizzo di ulteriori mezzi di 
difesa nel rispetto delle vigenti normative 
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ALLEGATO N. 2 

 

Art. 22  
Vestiario, armamento e strumenti di autotutela 

(MODIFICATO) 
 

Il Comune fornisce al personale addetto alla Polizia Municipale oltre alla divisa approvata dalla Regione 
Toscana, i relativi accessori e gli strumenti di autotutela previsti dalla normativa regionale. 
L’Amministrazione assicura appositi spazi destinati a spogliatoi distinti per il personale maschile e per quello 
femminile, in modo che gli addetti possano indossare la divisa all’inizio del turno. 

Gli addetti alla Polizia Municipale, in possesso della qualifica di Agente di P.S., prestano servizio portando 
l’arma d’ordinanza, pistola semiautomatica, assegnata individualmente ed in via continuativa con apposito 
provvedimento emanato ai sensi del D.M 145/1987. Le modalità ed i casi di porto dell’arma, nonché 
l’assegnazione e la custodia della stessa e l’addestramento degli addetti alla Polizia Municipale, sono 
disciplinati dal Decreto del Ministero dell’Interno n. 145 del 4 marzo 1987 e successive modifiche. La 
dotazione, il trasporto, il porto, la custodia, l'impiego di armi e munizioni e l'individuazione dei servizi da 
svolgersi armati, è materia disciplinata da apposito regolamento. 
L’arma viene ritirata qualora intervengano: 
a. la revoca o la sospensione della qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza; 
b. la perdita anche temporanea dei requisiti psicofisici minimi. 
Il Comandante, e in caso di necessità e urgenza, anche i Responsabili di Unità Operativa previa 
comunicazione al Comandante, dispongono il ritiro ed il versamento cautelare dell’arma d’ordinanza 
quando siano accaduti fatti, comportamenti o siano in atto situazioni tali da ritenere che vi sia ragionevole 
dubbio circa l’assenza o la compromissione dei requisiti prescritti per la detenzione dell’arma, a tutela della 
sicurezza delle altre persone e/o dell’addetto stesso. 
Gli strumenti di autotutela sono costituiti da spray irritante privo di effetti lesivi permanenti e conforme alle 
disposizioni vigenti, manette bastone estensibile. 
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